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di Nicola Chiarini a pagina 7

ROVERETO

Torna il «Palio»
grande atletica
da non perdere
Atleti da 37 Paesi per il Pa-

lio Città della Quercia. Premi
per Angela Mattevi, campio-
nessa europea di corsa in
montagna, e per Giovanni
Gatto, quinto ai mondiali ju-
niores nei 3.000 siepi.

a pagina 12 Frigo

Diatec, Lorenzetti sprona i giocatori
Ieri il raduno. Squadramolto corta, colpa delle nazionali: incombono imondiali

Parla di cura e coerenza,
Angelo Lorenzetti, ai suoi ra-
gazzi.Ma pure di gioventù e di
capitani (anche se il nome di
chi sostituirà Filippo Lanza
ancora non è noto). Tutti in
cerchio al centro del campo,
giocatori, staff e dirigenti: è il
primo discorso «ufficiale»
dell’allenatore gialloblù nel
giorno in cui la Blm group
arena riapre le porte al volley
in attesa che i giochi entrino
nel vivo. «Non diamo mai per
scontato il fatto di essere
qua» esorta Lorenzetti.

a pagina 12 Ferro

Lavoro di squadra

BISOGNA
INVESTIRE
SULTEMPO
di Giovanni Pascuzzi

Q uando ero
adolescente i
miei genitori
regalarono ame
emio fratello un

libro che si intitolava «Saper
costruire». Era edito in Italia
da Mursia e spiegava come
realizzare tante cose: dalle
costruzioni in legno agli
apparecchi elettronici
(come, ad esempio, una
piccola radio); dagli oggetti
in vetro agli strumenti di
ottica e così via. Per molti
anni diventò una specie di
guida per noi e per gli amici
con i quali trascorrevamo il
tempo libero. Con l’andare
degli anni ho capito che quel
libro insegnava molto di più
delle semplici procedure
necessarie a realizzare
qualcosa (dalla scelta dei
materiali al processo di
assemblaggio). Insegnava un
abito mentale che mi ha
aiutato nel prosieguo della
vita e che oggi penso si stia
smarrendo a causa del
mutamento del contesto. Ci
faceva capire, ad esempio,
che per costruire è
importante il lavoro di
squadra ovvero l’apporto di
tante persone, ciascuna in
ragione delle proprie
caratteristiche e possibilità.
Ma per ottenere ciò è
fondamentale che tutti siano
animati da uno spirito
collaborativo. Al giorno
d’oggi, però, domina la
competizione spinta. E l’altro
non viene visto come
qualcuno con cui cooperare
ma come qualcuno da
vincere (atteggiamento che,
naturalmente, innesca
comportamenti speculari).
Ancora, ci insegnava a
immedesimarci nell’impresa
e nell’obiettivo comune:
ricordo ancora la gioia
quando la radiolina a onde
medie alla cui costruzione ci
eravamo dedicati per
settimane, emise il suo
primo segnale.

continua a pagina 9

Occupazione La soluzione dei tempi determinati era stata individuata inmodo da aumentare i possibili beneficiari

Progettone,tremano350lavoratori
Decreto Dignità, effetti pesanti sui contratti a termine. Olivi: occorre una rapida soluzione

VERSO ILVOTO IL SEGRETARIOMETTEORDINENELPARTITO

Patt, Panizza allontana
l’alleanza con la Lega
«Avanti anche da soli»

di V. Leone a pagina 3

OGGIASSEMBLADELPD

Borgonovo Re:
«Rossi bocciato
una scelta
democratica»

PARLA IL SOTTOSEGRATARIO

A22, Dell’Orco rilancia
la gestione pubblica
«Tendenzialmente siamo favorevoli alla ge-

stione pubblica, ma prima va approfondito il
progetto». A parlare è il sottosegretario alle In-
frastrutture Michele Dell’Orco riguardo il pro-
getto di una holding autostradale del Nordest.

a pagina 4 Rotondi

Il decreto Dignità, da pochi giorni in vigore,
sferra un brutto colpo al Progettone. Il tetto di
12, o al massimo 24 mesi di assunzione a tem-
po determinato, solo con adeguate causali, ri-
schia di far perdere il lavoro a circa 350 addetti
su 1700. Olivi attacca: così di depotenzia uno
strumento nato per affrontare il nodo disoccu-
pazione. Si cerca di trovare una soluzione in
tempi stretti. Il ricorso a contratti a termine era
motivato dalla necessità di allargare la platea
dei beneficiari. a pagina 5 Orfano

URBANISTICA, GLI SCENARI

Futuro di Trento Nord
Biasioli indica la strada
«Città senza periferie»

A meno di un mese dalla sca-
denza dei termini per la pre-
sentazione delle liste, lo sce-
nario più probabile è quello
dell’area civica che si trascina
ciò che resta dell’Upt in un
progetto senza chance di vit-
toria. Il Patt, invece, sembra
determinato ad andare da so-
lo, nonostante qualche «spin-
ta» che chiede una conver-
genza con la Lega.

a pagina 2 Scarpetta

Miss Italia La più bella della regione è una ventenne trentina

Sophie ha già idee chiare
prima studio, poi cinema

Sophie Agnese Kraure è la ventenne
studentessa di Trento che rappresenterà il
Trentino Alto Adige alle prefinali nazionali
di miss Italia a Jesolo dal 3 al 7 settembre ed
è stata eletta domenica a Bressanone.

a pagina 14 Pisani

LAVARONEL’UOMOAVEVA51ANNI

Si tuffa nel lago
e scompare
Muore un turista
Non c’è stato nulla da fare per un cinquantu-

nenne bolognese, Luca Tamburini, originario di
Medicina, ma residente a Budrio, arrivato sul-
l’Altopiano di Lavarone qualche giorno fa per un
periodo di vacanza. Ieri pomeriggio la moglie lo
ha visto tuffarsi nel lago senza più riemergere.

a pagina 6 Roat

GRANDES JORASSES

Monte Bianco tragico,
precipita e perde la vita
alpinista altoatesino
Philipp Angelo, 36 anni, noto alpinista al-

toatesino è precipitato ieri mentre stava sca-
lando le Grandes Jorasses sul versante france-
se del monte Bianco. La gendarmeria di Cha-
monix ha recuperato il corpo a circa tremila
metri di quota.

a pagina 8

L’evento
Ecco il «Green day»
Bondone da vivere
senza le macchine

Cultura
Orafi trentini, un libro narra
le storie dei primi artigiani
di Roberto Pancheri
a pagina 13

di Nicola Chiarini
a pagina 7
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Agenda di città
EMERGENZE
Carabinieri 112
Polizia di Stato 113
Vigili del Fuoco 115
Guardia di Finanza 117
Polizia Municipale 0461.889111
Polizia Stradale 0461.383011
Questura – Centralino 0461.899511
NAS 0461.986296
Nucleo Elicotteri
Aeroporto Matterello 0461.492360
Soccorso Alpino 0461.233166

TRASPORTI
Trentino trasporti Spa 0461.821000

SALUTE
Pronto Intervento 118
Guardia Medica 0461.904298
Croce Bianca 0461.820022
Croce Rossa Italiana 0461.380000
Az. Prov. per i Servizi Sanitari 0461.903111
Casa di Cura Villa Bianca 0461.916000
Ospedale Santa Chiara 0461.913111
Ospedale Traum. Villa Igea 0461.903111
Ospedale di zona S. Camillo 0461.216111

FARMACIE DI TURNO OGGI
TRENTO
In servizio 24 ore su 24
Grandi, Via Manzoni 7/a, 0461.239805
In servizio dalle 08:00 alle 22:00
Madonna Bianca, Piazzale Europa, 8,
0461.924329
ROVERETO
In servizio 24 ore su 24
San Giorgio, via Unione 85, 0464436074

Le lettere
vanno inviate a:
Corriere del Trentino
Via Missioni
Africane, 17
38121 Trento
e-mail: lettere@
corrieredeltrentino.it

@

TERME
TERME DI COMANO
(0465.701277); TERME
DOLOMIA (0462.762567);
TERME DI LEVICO E VETRIOLO
(0461.706077);
TERME DI RABBI
(0463.985571); TERME DI
MERANO (0473.252000)
PISCINE TRENTINO
CENTRO ROVERETO (VIA

UDINE); LIDO MANAZZON (VIA
FOGAZZARO–TRENTO); PISCINA
COMUNALE DI GARDOLO ( VIA 4
NOVEMBRE) ; PISCINA LUDICA E
OLIMPIONICA (MOLVENO); RIVA
SPORT CENTER; ACQUAIN
(ANDALO); DOLAONDES
CENTRO ACQUATICO (CANAZEI)
PISCINE ALTO ADIGE
ACQUAFUN (SAN CANDIDO);
MARDOLOMIT (ORTISEI);

PISCINA PUBBLICA (LA VILLA);
KARL DIBIASI (BOLZANO);
ACQUARENA (BRESSANONE);
LIDO S. MARTINO (SAN
MARTINO IN PASSIRIA); LIDO DI
BOLZANO
GOLF CLUB TRENTINO
BREAK POINT GOLF CLUB
(PERGINE); DOLOMITI GOLF
CLUB (SARNONICO); GOLF CLUB
CAMPO CARLO MAGNO

(MADONNA DI CAMPIGLIO);
GOLF CLUB FOLGARIA
(FOLGARIA); GOLF CLUB LA
FARFALLA (PIEVE TESINO)
GOLF CLUB ALTO ADIGE
CAREZZA GOLF CLUB (NOVA
LEVANTE); GOLF CLUB ALTA
BADIA (CORVARA); GOLF CLUB
GARDENA (ORTISEI); GOLF CLUB
PUSTERTAL (PLAN DE
CORONES); GOLF CLUB LANA

(LANA); GOLF CLUB VIPITENO
(VIPITENO)
PISTE CICLABILI TRENTINO
www.ripristino.provincia.tn.it
PISTE CICLABILI ALTO ADIGE
www.provincia.bz.it
PARCHI DI DIVERTIMENTO
ACROPARK MOLINA DI FIEMME;
ACROPARK CENTA SAN NICOLÒ
(MASO WOLFI); FLYING PARK
MALÈ

VIAGGIARE
IN

REGIONE

COSA FARE DOVE ANDARE

Verso i selvaggi piani diRedònt
Imboccata la val di Breguzzo,

stretta e costellata da baiti sistemati
come seconde case, giunti a Ponte
Arnò si prosegue diritti fino alla lo-
calità Stablei e si parcheggia poco
prima del Ponte Pianone sul Tor-
rente Arnò, affluente del Sarca
(1.230 m; Centrale idroelettrica;
Acropark molto frequentato).
Qui il sentiero Sat 223, già strada

militare (Sentiero della Pace), gui-
da alla malga rifugio Trivena — to-
ponimo che starebbe per «Tre vene
d’acqua» o «Tre conformazioni ge-
ologiche» — su strada a tratti ce-
mentata e in continua salita, ma
sempre avvolti da un ambiente
umido e da rigogliosa vegetazione.
Si passa per malga Acquaforte
(1.371 m; 0.20 ore), mentre rivoli
d’acqua scorrono dalle scure mon-
tagne a cornice.
Poco prima del cancello che deli-

mita i pascolimonticati dellaMalga
Rifugio Trivena si notano vistose
rocce montonate e sulla sinistra
una bella cascata. Eccoci alla conca
che accoglie il rifugio, dal 1987 ge-
stito dalla medesima famiglia An-
tolini di Tione (1.650m; 1.15 ore; tel.
0465 901019; aperto tutto l’anno;
piccola esposizione all’interno di
foto e cimeli di guerra raccolti lun-
go il fronte occidentale austro-un-
garico alla testata della valle, lungo

gli impervi Creper di Trivena; can-
none all’esterno del rifugio): si è nel
Parco naturale Adamello Brenta. Si
continua sul 223, ma ora su sentie-
ro tra grossi e magnifici massi di
frana: in alto s’impongono allo
sguardo severemontagne dai profi-
li frastagliati.
Si sale, costeggiando a tratti il

torrente Arnò e scorgendo notevoli
opere di captazione acqua, ai sel-
vaggi Piani di Redònt (1.970 m; 1
ora), panoramici sulle alte cime del
gruppo Adamello-Presanella. Si
rientra circolarmente al rifugio sul

versante opposto del torrente, gua-
dato tramite un ponte in legno, con
decisa discesa sul 223B (1 ora). Da
rifugio si prende la strada dell’an-
data fino alla Malga Acquaforte da
dove si piega a destra sul sentiero
che scende nel bosco fino al par-
cheggio al Ponte Pianone (1 ora).
Fino alla malga rifugio Trivena il

percorso è godibile con mountain
bike e in inverno con racchette da
neve (accertarsi al rifugio di even-
tuale pericolo valanghe).

Silvia Vernaccini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Saper costruire, imparare
e investire sul tempo

●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

L a caratteristica
odierna è la
precarietà del lavoro
e dell’impegno. Si sa
già in anticipo che

tra qualche mese si lavorerà
(sempre se si continuerà a
lavorare) per qualcosa di
diverso da quello che si sta
facendo. L’immedesimazione
nell’impresa è esclusa per
definizione. E spesso non si
ha modo neanche di capire
quale sia l’obiettivo da
perseguire, vista la
parcellizzazione dei compiti e
dei periodi di impiego.
Soprattutto insegnava che

per costruire qualcosa di
importante occorre tempo.
Un investimento sul tempo e
nel tempo. Oggi, in molti
campi, si pretende che le
imprese industriali e
commerciali producano utili
in tempi brevi. Alcune
aziende calcolano il proprio
orizzonte temporale
nell’ordine dei trimestri. In
queste condizioni è difficile
che nasca l’innovazione vera e
di qualità. E che dire dei

partiti politici, spesso
imperniati su una singola
persona, che nascono e
muoiono in funzione
dell’esito di una singola
elezione.
Tutti gli elementi appena

visti fanno capire che alla
base del «saper costruire» ci
sono la motivazione e la
concentrazione, due
elementi che, però, il
contesto attuale tende ad
annacquare. Saper costruire è
unametafora. Essa non
riguarda solo le pur
indispensabili abilità mentali
e manuali (per fare le cose
occorre capire perché le si fa
e come si possono fare
meglio). Ma riguarda gli
ingredienti di base del modo
di vivere in comunità.
L’individualismo, la
competizione sfrenata, il
tempo che coincide con il qui
e ora non aiutano a imparare
questo «sapere». Che poi
altro non è che saper
costruire il futuro. E, in
definitiva, una risposta alla
ricerca di senso.

Giovanni Pascuzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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